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Iniziative per superare la grave crisi agricolo-alimentare 

Contro il caro-zucchero 
rivedere prezzo e piani 

L'industria privilegiata dal Comitato prezzi - Il produttore meridionale rimane sottoremunerato - Le proposte 
del CNB esposte a Crotone dal presidente Pietro Coltelli • A chi servono i 34 miliardi della Cassa conguaglio? 

Cinque proposte 
per rilanciare la 

produzione di carne 
Organizzazioni contadine e sindacati hanno presentato le loro indicazioni alla com­
missione Agricoltura del Senato - Impedire la speculazione - Sfruttare le terre incolte 

MILANO. 8 
Delle 100 lire di aumento 

del prezzo dello zucchero al 
consumo, 63 lire devono an­
dare al bieticoltori, 30 lire cir­
ca all'industria, compreso lo 
aumento del costo del sac­
chi da 50 chilogrammi con i 
quali lo zucchero viene tra­
sferito. Per le operazioni com­
merciali all'ingrosso e al mi­
nuto è stato riconosciuto un 
aumento di 5,60 lire al chilo. 
11 completamento a cento li­
re è dato dalla differenza di 
incidenza dell'IVA che ò ap­
plicata nella misura del 3 Ve. 

Queste le decisioni prese 
dal CIP ed entrate in vigore 
a partire dal primo luglio a 
seguito del prezzo comunita­
rio europeo dello zucchero. 

L'Associazione nazionale del­
le cooperative di consumo do­
po tali decisioni ha rilevato 
che mentre l'aumento di 30 
lire accordato agli industria­
li rappresenta « un incremen­
to in percentuale del 40' r 
del loro ricavo » le 5.60 
lire accordate alla distri­
buzione significano «non un 
aumento, ma addirittura una 
riduzione ». Secondo l'Associa­
zione delle cooperative di con­
sumo infatti « i« percentuale 
il maggior costo dello zuc­
chero riduce l'utile lordo del­
lo 0,60%. Su un chilo di zuc­
chero sfuso il carico tra gros­
sista e dettagliante era del 
10,597c; con il nuovo prezzo 
esso scende a 9J94 Vo; ad es­

so vanno detratti ovviamente 
i costi del trasporto, gli one­
ri fiscali, VIVA ». 

« " La cosa " — affermano 
le coop di consumo — è ver­
gognosa se si tiene conto che 
i dettaglianti distribuiscono 
attualmente lo zucchero con 
un margine teorico di tre li­
re al chilo: margine teorico 
poiché il dettagliante pagando 
anticipatamente lo zucchero. 
si sobbarca anche il costo del 
denaro lavorando chiaramen­
te in perdita ». 

Per quanto riguarda i bie­
ticoltori, che da tempo ormai 
lavorano in perdita, dopo le 
decisioni del CIP riceveran­
no per un.quintale di bieto­
le (base'16'gradiy à443 lire. E* 
un prezzo che incomincia ad 
essere remunerativo per i bie­
ticoltori del. Nord (Emilia-
Romagna,' - Veneto) ma non 
certo per quelli "del centro-

Sud. Perché? In Emilia 
da un ettaro di terreno 
messo a bietole si ricavano 
75 quintali di saccarosio, nel 
Sud se ne possono ricavare 
attualmente soltanto 45. 
Ciò dipende dall'incredibi­
le stato in cui si tro­
va l'agricoltura meridiona­
le, in particolare per quanto 
riguarda la bieticoltura. 

Perchè nelle regioni centro-
meridionali il coltivare le bie­
tole diventi un lavoro remu­
nerativo è necessario oggi pa­
gare ai bieticoltori di que­
ste regioni almeno 2.700-
2.800 lire per ogni quin­
tale di bietole. In questo sen­
so si stanno muovendo alcu­
ne Regioni (Calabria, Abruz­
zo, Umbria, Marche) che pre­
vedono stanziamenti a favore 
della bieticoltura. 

Fondamentale è inoltre (e 
questo vale non solo per 1 
bieticoltori meridionali) il de­
finire al più presto l'accordo 
interprofessionale con gli zuc­
cherifici per stabilire le con­
dizioni di cessione delle bie­
tole in particolare per quan­
to riguarda il trasporto e il 
compenso per le polpe. 

Oltre alle 63 lire dell'au­
mento del prezzo al consu­
mo, oltre alle iniziative del­
le Regioni, oltre a giungere 
presto al rinnovo dell'accor­
do interprofessionale, sono 
necessarie altre misure per 
un rilancio della nostra bie­
ticoltura. Bisogna mettere In 
grado il nostro Paese di pro­
durre almeno 15 milioni di 
quintali di zucchero all'anno 
(chiedendo alla CEE una mo­

difica del contingente di pro­
duzione che è attualmente di 
12 milioni di quintali) per far 
fronte alle esigenze del con­
sumo, e per impedire :e gra­
vissime speculazioni messe in 
atto dagli Industriali impor­
tando zucchero dall'estero con 
grave danno per la nostra bi­
lancia dei pagamenti. 

Indicazioni su cosa fare.~in 
concreto per il rilancio della 
bieticoltura italiana sono ve­
nute oltre che dalle organiz­
zazioni dei bieticoltori (ANB 
e CNB) anche dalla Commis­
sione Industria del Senato. 
81 chiede tra l'altro al gover­
no la costituzione del « Fon­
do nazionale » disponendo 
congrui stanziamenti di bilan­
cio ed attingendo dalle som­
me a disposizione della « Cas­
ta conguaglio per il commer­
cio dello zucchero » nonché 
del contributo di adottamen­
to previsto 

Si può calcolare che la 
« Cassa conguaglio » dispone 
attualmente di ben 34 mllfai* 
di (del contributo comunita­
rio di 38 lire al quintale ne­
gli ultimi 5 anni circa 9 so­
no andati agli industri ali, 5 
al bieticoltori e il resto è fi­
nito a tale Cassa). 

Ebbene, questi miliardi pa­
re siano depositati presso al­
cune banche al tasso d'inte­
resse del 12%: questo men­
tre 1 contadini se devono com­
prare un trattore o altro 
macchinario necessario al lo­
ro lavoro non riescono ad 
•vere crediti se non a tassi 
proibitivi I 

D. Commisso 

I problemi che assillano i settori della bieticoltura e della zootecnia sono stati al centro della grande manifestazione con­
tadina organizzata dall'Alleanza il 26 giugno a Roma 

Ripresi ieri gli incontri al ministero del Lavoro 

Giunta ad una svolta decisiva 
la trattativa per i braccianti 

Gli agrari dovranno entrare nel merito delle proposte avanzate dai sindacati — Solidarietà della 
Giunta regionale pugliese con gli operai agricoli — La Federbraccianti denuncia le pesanti con­
dizioni di lavoro cui sono costrette le donne braccianti, dopo il mortale incidente presso Bari 

Sono riprese Ieri pomerig­
gio, presso il ministero " del 
Lavoro, gli incontri tra le or­
ganizzazioni bracciantili, la 
Confagricoltura e le organiz­
zazioni dei coltivatori diretti 
per il rinnovo del patto nazio­
nale di lavoro che interessa 
un milione e 700 mila lavora­
tori. La vertenza degli operai 
agricoli è entrata cosi in una 
fase decisiva: gii agrari, in­
fatti, dovranno pronunciarsi 
chiaramente in merito alle re­
sponsabili e ragionevoli riven­
dicazioni presentate dai sin­
dacati. 

Il ministro del Lavoro ha di­
chiarato che dai contatti avu­
ti con le singole parti è emer­
so che le posizioni sono anco­
ra distanti e che l'andamento 
della trattativa è seguito con 
attenzione dall'intero governo. 
Il ministro del Lavoro ha pure 
dichiarato di essere orientato 
a formulare una proposta di 
mediazione che però ancora 
non formula confidando negli 
sforzi che egli stesso sta com­
piendo per avvicinare le parti. 

La Giunta regionale della 
Puglia intanto ha preso po­
sizione a favore della lotta 
dei braccianti. In un tele­
gramma inviato al ministro 
del Lavoro. Bertoldi, la Giun­
ta afferma di aver esaminato 
la grave situazione esistente 
nelle campagne pugliesi a se­
guito delle agitazioni del brac­
cianti e salariati impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto, ed ha espresso la 
sua solidarietà alle rivendica­
zioni poste alla base della 
piattaforma nazionale di lot­
ta. La Giunta regionale pu­
gliese, infine, ha invitato il 
ministro del Lavoro ad inter­
venire sulla parte padronale 
perchè elimini ogni pregiudi­
ziale e si predisponga una ra­
pida e concreta trattativa. 

I braccianti sono impegnati 
anche in alcune vertenze a 
carattere provinciale nel Ve­
neto. A Verona sono iniziate 
ieri le trattative ed og*i co­
minceranno a Venezia. Per so­
stenere la vertenza per il pat­
to nazionale e quelle a livello 
provinciale, i braccianti ini­
ziano oggi il programma di 
lotta che prevede l'effettua­
zione di 24 ore di sciopero ar­
ticolato a livello regionale. 
oltre alla partecipazione della 
categoria allo sciopero gene­
rale di 4 ore, e alla effettua­
zione di altre 24 ore di scio­
pero dal lfi al 20 luglio. 

Sulla tragica morte di tre 
donne braccianti e il ferimen­
to di altre cinque sono rimaste 
ferite nei pressi di Bari. la 
Federbraccianti nazionale ha 
diramato un comunicato In 
cui « denuncia all'opinione 
pubblica che il grave inci­
dente non e altro che una 
tragica manifestazione del pe­
sante stato di sfruttamento 
e di insicurezza a cui sono 
costantemente sottoposte le 
operale agricole, specie nelle 
regioni meridionali. Nel caso 
specifico le lavoratrici anda­
vano al lavoro di domenica. 
alle 4 del mattino, senza 11 re­
golare ingaggio e tra di esse 
vi era una giovane di 14 anni. 
Ma il lavoro festivo, le viola­
zioni dell'orario contrattuale. 
1 lunghi spostamenti quotidia­
ni sui mezzi di trasporto in­
sicuri. 11 lavoro di minorenni. 
la mancanza di un regolare 
ingaggio attraverso il colloca­
mento agricolo non sono ec­
cezioni ma costituiscono la 

norma, assieme al sottosala­
rio, per pochi giorni all'anno 
in cui le braccianti sono oc­
cupate, in particolare al Sud. 

« Da tempo la Federbrac-
cianti-CGIL — prosegue 11 co­
municato — denuncia la gra­

ve situazione delle donne brac­
cianti (ultimi In ordine di 
tempo i due convegni nazio­
nali svoltisi 11 19 e 20 aprile 
scorso a Salerno e Padova) 
che, oltre alle precarie con­
dizioni di lavoro nelle azien­
de agrarie, generalmente pri­
ve di ogni struttura volta a 
prevenire gli infortuni e a tu­
telare la salute, sono spesso 
sottoposte a lunghi ed este­
nuanti spostamenti, anche da 
una regione all'altra, con mez­
zi di trasporto spesso senza 
autorizzazione, inadeguati, e 
che non offrono garanzie di 
incolumità fisica. Sulle gravi 
violazioni legislative e con­
trattuali che caratterizzano Io 
avviamento al lavoro delle la­
voratrici agricole, tra cui 
spicca la sussistenza di "ca­
porali" che, d'accordo con gli 
agrari, danno vita a veri e 
propri rackets di manodope­
ra. violando la legge sul col­
locamento e applicando una 
forte tangente sul salario del­
le lavoratrici, la Federbrac­
cianti ha da tempo richiamato 
l'attenzione del Governo e 

dell'opinione pubblica. Su que­
sti problemi, nell'autunno 
scorso, le organizzazioni brac­
ciantili chiesero un incontro 
al Ministri del Lavoro e dei 
Trasporti 

I lavori 
del comitato 

direttivo 
dei ferrovieri 

Si è riunito ieri pomerig­
gio. presso la CGIL, il diret­
tivo unitario dei tre sinda­
cati ferrovieri (SFI. SAUFI-
SIUF) per esaminare le gra­
vi misure fiscali messe in 
atto dal governo e in parti­
colare la vertenza aperta or­
mai da mesi dai lavoratori 
ferrovieri, su organici e in­
vestimenti. Nei giorni scorsi 
si sono svolte alcune riunio­
ni con il ministro Preti e con 
l'azienda: ancora una volta 
le risposte sono state assai 
elusive e nessun concreto 
impegno, per risolvere il pro­
blema dell'adeguamento de­
gli organici, è stato preso 
dal ministro. 

I lavori del direttivo sono 
stati aperti dalla relazione 
del compagno Mezzanotte, a 
nome della segreteria unita­
ria. E* iniziato quindi il di­
battito che proseguirà per 
tutta la giornata di oggi. A 
conclusione il comitato diret­
tivo valuterà le risposte da 
dare a Preti e le iniziative 
da prendere. 

Le prossime 
riunioni del 

coordinamento 
FIAT 

TORINO. 8 
I delegati del coordinamen­

to nazionale FIAT-OM-Auto-
bianchi, dopo i due giorni di 
dibattito (nel corso dei quali 
hanno espresso un giudìzio 
nettamente negativo sulla 
politica economica del go­
verno ed hanno deciso di 
aprire a settembre un con­
fronto globale con la FIAT) 
torneranno a riunirsi altre 
tre volte nei prossimi giorni, 
per discutere problemi spe­
cifici il cui interesse va però 
oltre l'ambito della FIAT. 

Domani a Firenze, presso 
la Camera del lavoro. •> il 
coordinamento FIAT discu­
terà i problemi dell'inqua­
dramento unico, giovedì il 
coordinamento si riunirà 
nuovamente a Torino per di­
battere i problemi dell'am­
biente e dell'organizzazione 
del lavoro. Infine martedì 16 
luglio a Milano, presso la 
Camera del lavoro, saranno 
affrontati I problemi del 
settore autocarri e veicoli in­
dustriali. 

Cinquemila in corteo ieri per le vie di Trapani 

Manifestano i contadini contro 
le gravi speculazioni sul vino 

Nelle 70 cantine sociali della provincia giacciono ancora invenduti milioni 
di ettolitri di vino - Denunciato il dilagante fenomeno delle sofisticazioni 

In tutte le campagne della 
provincia di Trapani i conta­
dini hanno oggi dato vita ad 
un possente sciopero genera­
le proclamato dalle tre Con­
federazioni sindacali a difesa 
del settore vitivinicolo in pro­
fonda crisi per le manovre 
degli speculatori del vino fal­
so e contro I nuovi aumenti 
fiscali e tariffari che stan­
no, ancora una volta, metr 
tendo a dura prova tutto il 
mondo agricolo, facendo gra­
vare sui ceti meno abbienti 
le colpe di 25 anni di malgo­
verno. 

Al ccncentramento di Tra­
pani hanno partecipato più 
di 5000 viticultori che, dopo 
aver attraversato le vie del 
centro in corteo, hanno ascoi 
tato in piazza Scarlatti 1 co­
mizi del segretari provinciali 
delle tre organizzazioni San-
puedolce per la Cgil. Pulizzi 
per la UIL e Canino per la 
CK. 

Con forza è stata denuncia­
ta la drammatica situazione 
In cui versa la viticultura nel 
Trapanese a meno di due me­
si dalla prossima vendemmia. 

Nelle 70 cantine sociali del­
la provincia giacciono, anco­

ra invenduti. 2,5 milioni di 
ettolitri di buon vino, frutto 
della passata annata. 

Questo vino non trova sboc­
co sul mercato per il cre­
scente dilagare della sofistica­
zione che quest'anno ha as­
sunto proporzioni davvero 
allarmanti se si pensa che ol­
tre 2 milioni di ettolitri di 
vino fatto con l'acqua e Io 
zucchero sarebbero stati pro­
dotti ed esportati dalla pro­
vincia di Trapani. 

Si parla di una «via del 
vino sofisticato » controllata 
dalla mafia, si parla di com­
plicità ad alto livello, certo 
è che 1 sofisticatoli continua­
no, nonostante la forte de­
nuncia popolare di questi me­
si, a produrre vino tutto lo 
anno, continuando ad immet­
terlo sui principali mercati 
europei mentre il vino fatto 
con l'uva resta nelle botri del­
le Cooperative che i contadi­
ni siciliani intendono difen­
dere dagli attacchi di questi 
speculatori che già un tem­
po calavano ogni anno per la 
rapina dell'uva. Sconfiggere 1A 
sofisticazione è quindi il pri­
mo obiettivo della lotta dei 
viticultori che si battono poi 

per 11 varo di un piano or­
ganico per li vigneto siciliano. 

La sofisticazione può esse­
re battuta — come propon­
gono i sindacati e le canti­
ne sociali — con l'aggiunta di 
rilevatore innocuo negli zuc­
cheri immessi al consumo 
(esiste a tal proposito una 
proposta di legge comunista 
alla Camera), con la costitu­
zione di Comitati comunali 
antisoflsticazione — come 
prevede un altro disegno di 
legge del PCI all'Assemblea 
regionale siciliana —; con 11 
potenziamento del servizio re­
pressione frodi, con l'aggior­
namento del catasto vitivini­
colo. 

Per garantire il reddito del 
contadini, 1 sindacati chiedo­
no poi l'immediata distillazio­
ne del vino giacente nelle can­
tine e l'anticipazione di un 
grezzo garantito ai soci del-

i cantine nella misura di 
11000 lire al quintale. 

Si tratta di provvedimenti 
da varare subito, altrimenti 
fra 70 giorni, i viticultori si­
ciliani non sapranno dove 
mettere il nuovo vino. 

t. r. 

La settimana scorsa la 
commissione Agricoltura del 
Senato, accogliendo la richie­
sta dei senatori comunisti, ha 
ascoltato tecnici e rappresen­
tanti di organizzazioni sul 
problemi attuali della zootec­
nia con particolare riferimen­
to alla politica comunitaria, 
alle importazioni o alle pro­
poste di legge presentate dal 
governo. Le risposte e 1 do­
cumenti consegnati (non solo 
quelli dell'Alleanza nazionale 
dei contadini, della CGIL, 
CISL, UIL. dell'Unione nazio­
nale produttori zootecnici, ma 
anche quelli della Coldiretti, 
dell'Associazione italiana al­
levatori e persino della Con­
fagricoltura) si muovono pra­
ticamente in una medesima 
direzione chiaia ed unita. 
Credo che sia la prima volta 
che su problemi di tale ri­
levanza economica e sociale 
si arrivi ad una cosi grande 
coincidenza di giudizi e di 
proposte. 

Tutti hanno concordato sul­
le cause e sulle responsabili­
tà della grave situazione, 
hanno criticato la politica 
agricola comunitaria accetta­
ta dal governo (in particola­
re i montanti compensativi), 
tutti hanno denunziato le ma­
novre è i profitti parassitari 
di un ristretto gruppo di gros­
si importatori di bestiame vi­
vo o macellato, tutti hanno 
rilevato i ritardi del provve­
dimenti governativi, le caren­
ze quantitative e di orienta­
mento delle proposte presen­
tate dal ministro Bisaglia, 
hanno riconfermato l'opposi­
zione agli strampalati proget­
ti dell'Efim per la zootecnia 
fuori del territorio nazionale. 
Ma. anche nelle richieste e 
nelle proposte — questo è più 
politicamente rilevante — c'è 
stata una larga concordanza 
e convergenza. Queste richie­
ste e queste proposte si pos­
sono articolare in cinque pun­
ti fondamentali. 

In primo luogo, al punto in 
cui siamo arrivati (importia­
mo oltre 11 50 per cento della 
carne) non è possibile avviare 
una qualsiasi politica nel set­
tore zootecnico se lo Stato 
non interviene nel settore del­
le importazioni, cautelandosi 
anche con misure nazionali, 
se occorrono, contro gli effetti 
del montanti compensativi co­
munitari, rompendo il mono­
polio esercitato in modo frau­
dolento da un gruppo di grossi 
importatori e speculatori, con 
la complicità di vasti settori 
dell'apparato statale (finanze, 
commercio estero, sanità, 
agricoltura) e affidando alla 
AIMA (in collegamento con 
le organizzazioni dei produtto­
ri) il compito di controllare 
le importazioni. Non si tratta 
di istituire un monopolio di 
stato dove esiste una libera 
concorrenza imprenditoriale, 
si tratta di rompere un mo­
nopolio privato in un settore 
in cui. tra l'altro, le fonti di 
approvvigionamento in gran 
parte possono provenire dai 
paesi socialisti e dai magazzi­
ni comunitari di intervento. 

In secondo luogo è stata 
avanzata la proposta, che già 
il Senato aveva approvato, e 
che alla Camera era stata 
bocciata, di garantire il con­
trollo dei prezzi e delle qua­
lità dei mangimi. Anche qui 
le turbative di mercato, le ve­
re e proprie frodi (non si è 
voluto stabilire finora nean­
che l'obbligo per i produttori 
di mangimi di indicare le 
componenti percentuali dei 
vari mangimi in modo da 
sottoporre al controllo degli 
interessati e anche della ma­
gistratura le manovre di spe­
culazione in questo settore), 
hanno scaricato sui produtto­
ri costi crescenti non giustifi­
cati dall'andamento dei mer­
cati di importazione, che han­
no segnato, dopo le impennate 
dell'estate e dell'autunno 
scorsi, notevoli riduzioni di 
prezzo che non sono stati re­
gistrati sui prezzi dei mangi­
mi. 

In terzo luogo è stata po­
sta con grande forza l'esigen­
za di restituire al proces­
so produttivo i milioni di etta­
ri di terreno lasciati incolti 
a causa dell'esodo e della 
cacciata di milioni di conta­
dini dalla terra. Il mezzo 
suggerito è quello di un'utl-
lizzazione della legge Gullo-
Segni, anche su ila base di 
quanto è stato fatto dalla Re­
gione pugliese, per assegna­
re queste terre in affitto ad 
allevatori singoli od associati. 
Mentre il paese importa car­
ni e mangimi per migliala di 
miliardi non si possono lascia­
re incolti milioni di ettari! 

In quarto luogo è stata ri­
confermata, e questo ha co­
stituito per la commissione 
Agricoltura del Senato una 
conferma degli orientamenti 
elaborati in precedenza, l'e­
sigenza di mantenere nel 
campo dei finanziamenti pub­
blici due linee. Da un lato 
manteoere anche per i prossi­
mi anni il sistema dei premi 
per la nascita dei vitelli, per 
l'ingrasso, ecc. che costitui­
scono vere e proprie integra­
zioni di reddito, non potendo 
affidare solo su prezzo di 
mercato la copertura del co­
sti specie per le aziende con­
tadine. Dall'altro lato è stata 
ribadita la necessità di assi­
curare finanziamenti pubblici 
per sviluppare, attraverso 
crediti e contributi, le forme 
associative degli allevatori, 
per razionalizzare la produ­
zione e la commercializzazio­
ne dei prodotti zootecnici (sia 
per quanto riguarda la carne, 
sia per quanto riguarda 1 pro­
dotti lattiero-casean). 

Infine^ anche In considera­
zione degli sforzi notevoli cne 
le Regioni hanno fatto In que­

sto campo, malgrado gli 
ostruzionismi della ammini­
strazione centrale, è stato 
riaffermato il ruolo delle Re­
gioni come destinatarie del 
finanziamenti e protagoniste 
dell'azione di rilancio di que­
sto settore decisivo per la no­
stra agricoltura. 

Queste proposte riscuotono 
consensi nella stragrande 
maggioranza del componenti 
comunisti, socialisti e demo­
cristiani della commissione 
Agricoltura del Senato: ci so­
no le condizioni per varare 
rapidamente un provvedimen­
to quadro che perfezioni e 
porti avanti il discorso aper­
to con l'approvazione della 
legge sulle misure immedia­
te por la zootecnia. Ma non 
ci illudiamo che il cammino 
sia facile. 

La stretta creditizia, le mi­
sure antipopolari del governo, 
l'atteggiamento del governo 
stesso per quanto riguarda «1 
pagamento alle Regioni degli 
stanziamenti stabiliti dalla 
legge precedente e, soprat­
tutto, l'intreccio di interessi 
speculativi, burocratici, soste­
nuti da settori politici ben de­
finiti che, sulla pelle dell'a­
gricoltura e dell'economia 
italiana hanno finora benefi­
ciato dell'attuale situazione, 
cercheranno in ogni modo di 
impedire che si arrivi, come 
è possibile, ad una rapida e 
giusta definizione legislativa 
del problema. Bisognerà 
quindi nelle prossime setti­
mane e nei prossimi mesi 
continuare a sviluppare la più 
larga azione unitaria nel par­
lamento e nel paese. 

Nicola Cipolla 

E' la prima volta 

Sciopero 
alla Gepi 

per il 
contratto 
di lavoro 

Per la prima volta i dipen­
denti della Gepi (società ge­
stioni e partecipazioni indu­
striali) hanno scioperato ieri 
al gran completo per riven­
dicare l'applicazione del con­
tratto nazionale di lavoro del-
le aziende di credito e finan­
ziarie. 

La posizione del direttore 
generale Grasslni, è stata 
esplicita. In una lettera invia­
ta al sindacato, ha rifiutato 
l'applicazione del contratto al 
propri dipendenti, le cui pre­
stazioni di lavoro sono rego­
late soltanto da accordi a li­
vello aziendale. I dipendenti. 
anzi, sono stati per la mag­
gior parte assunti attraverso 
la solita ragnatela di cliente­
le e nei loro confronti è stata 
applicata una politica del per­
sonale paternalistica, con 
pratiche discriminanti tra di­
pendente e dipendente. 

Per quanto riguarda la stes­
sa struttura salariale, si va 
da un minimo di 105 mila 
lire per le categorie più bas­
se fino a 400 mila lire per 
quelle più alte (a parte l fun­
zionari che ricoprono un ruo­
lo dirigente, naturalmente). 

I dipendenti, però, hanno, 
nel corso di questi due anni, 
preso coscienza del fatto che 
un trattamento di questo ge­
nere oltre ad essere iniquo e 
a puntare esclusivamente sul­
la subordinazione dei lavora­
tori alla logica aziendalisti­

ca, entra in contraddizione con 
le stesse ragioni sociali del­
l'azienda, la quale è, si, una 
società per azioni, ma i suol 
azionisti sono TIRI, l'IMI, lo 
ENI, l'Efim e i suoi capitali 
sono quindi pubblici. 

Mancano i fondi 

Licenziati 
200 edili 

• 9 

nei cantieri 
dell'A-25 

in Abruzzo 
Sono da ieri senza ìavoro 

120 operai di un cantiere edi­
le che stava costruendo il 
tratto di autostrada «A 25» 
tra Avezzano e Popoli, in 
Abruzzo. Il cantiere, che ha 
chiuso 1 battenti Ieri matti­
na faceva parte dell'Impresa 
« Manfredi ». Quest'ultima ha 
motivato il provvedimento 
con il mancato pagamento da 
parte della società « Sara » 
dei lavori già in stato avan­
zato. Il cantiere operava vi­
cino a quello della impresa 
« Melfi » che ha licenziato 80 
operai appena qualche giorno 
fa. 

Le segreterie regionali 
CGIL, CISL e UIL, in do­

cumento congiunto, hanno sot­
tolineato la necessità di bat­
tersi a sostegno dell'occupa­
zione e hanno chiesto al go­
verno investimenti pubblici 
per assicurare l'occupazione 

Nel giorni scorsi la Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni aveva preso posizione 
sulla grave situazione esisten­
te in Abruzzo. Sono minac­
ciati infatti migliaia di edili 
occupati da anni nei trafori 
e in altre opere viarie, ini­
ziate a suo tempo contro la 
opinione dei sindacati ma 
che, se non completate, si 
trasformerebbero in strutture 
fatiscenti. La PLC — sotto­
linea il comunicato — nel 
riconfermare che il rilancio 
dell'industria delle costruzioni 
deve avvenire attraverso la 
attuazione delle opere pubbli­
che di eselusivo interesse so­
ciale, non può tuttavia ri­
manere indifferente di fronte 
a questo massiccio attacco 
all'occupazione 

Concluso a Roma il X congresso della CNA 

Gli artigiani rilanciano 
la lotta per le riforme 

; Necessario il collegamento con gli altri settori del ceto medio 
' e con i sindacati - Eletto il nuovo comitato centrale dell'orga­

nizzazione - Le conclusioni di Calabrini dopo l'ampio dibattito 

Il decimo congresso della Confederazione nizionale dell'artigianato si è concluso nella tarda 
mattinata di domenica con l'elezione unanime del nuovo comitato centrate dell'organizza­
zione e con l'approvazione di un ampio documento operativo, in cui si sottolineano anzitutto 
le gravi e ingiustificate misure fiscali e gli aumenti dei prezzi e delle tariffe decise dal Con­
siglio dei ministri e si formulano una serie di indicazioni per il rilancio e lo sviluppo della 
lotta dei ceti intermedi, in collegamento col movimento sindacale, per un nuovo corso di poli­
tica economica fondato sulle 
riforme. 

Prima delle conclusioni il se­
gretario nazionale della CNA, 
Adriano Calabrini, ha sinte­
tizzato 1 risultati del dibatti­
to, scaturito dalla relazione 
del segretario generale on. 
Giachini, criticando in parti­
colare il nuovo giro di vite fi­
scale attuato dal governo, l'as­
senza di una politica crediti­
zia rivolta a incoraggiare lo 
sviluppo dell'impresa minore. 
la mancanza di una volontà 
politica per quanto riguarda i 
problemi della mutualità. 

Concludendo, Calabrini ha 
sottolineato il significato del­
la indicazione scaturita dal 
congresso e dagli interventi 
delle altre organizzazioni del 
ceto medio e della cooperazio­
ne per una iniziativa comune 
d'intesa con i sindacati dei 
lavoratori. 

Il documento approvato al­
la fine del congresso, oltre ad 
affermare «la più decisa op­
posizione degli artigiani nei 
confronti dei provvedimenti 
governativi, basati sull'aumen­
to indiscriminato delle aliquo­
te IVA. delle tasse sui consu­
mi, delle tariffe energetiche 
e dei servìzi pubblici », rileva 
come sul Paese incomba sem­
pre più pesantemente « la mi­
naccia di una recessione ge­
nerale. che colpirebbe partico­
larmente i lavoratori e l'arti­
gianato», chiama «tutta la 
categoria all'iniziativa e alla 
lotta contro tali provvedimen­
ti, prendendo immediatamen­
te contatto con le organizza­
zioni sindacali dei lavoratori 
per stabilire i modi della par­
tecipazione dell'artigianato al­
le agitazioni decise nelle pro­
vince e nelle regioni e prepa­
randosi ad assumere fin da 
ora proprie particolari inizia­
tive in questo senso ». 

« Questa mobilitazione sui 
motivi immediati — prosegue 
il documento —. deve poi svi­
lupparsi nell'azione continua 
per modificare profondamen­
te l'attuale sistema economico 
e sociale, basato sull'Intreccio 
del profitti monopolistici e del­
le rendite, secondo le linee 
alternative Indicate dalla re­
lazione e dal dibattito con­
gressuale che Inseriscono l'ar­
tigianato nello sviluppo delle 
Industrie che hanno un alto 
tasso di occupazione; nella 
trasformazione e industrializ­
zazione dell'agricoltura: nella 
attuazione delle riforme con­
siderate sotto il profilo eco­
nomico e produttivo, nel con­
creto avvio della soluzione del 
problemi del Mezzogiorno 

«Le decisioni assunte dal 
Congresso di promuovere un 
convegno nazionale sul pro­
blemi del Mezzogiorno, un 
convegno su quelli relativi 
alle regioni del triangolo in 
dustrlale. una conferenza di 
organizzazione per adeguare 
gli strumenti operativi della 
CNA al suol compiti, sono 
orientate In funzione di tali 

obbiettivi ». 
« In questo contesto II con­

gresso della CNA chiama la 
categoria ad operare per con­
seguire le rivendicazioni di­
rette a difendere le imprese 
artigiane e a determinare le 
condizioni della loro ristrut­
turazione per elevarne la ca­
pacità produttiva, e quindi al­
l'iniziativa sindacale diretta 
per la partecipazione al con­
trollo pubblico sulle materie 
Ìjrùne per la disponibilità del-
e stesse a prezzi equiparati; 

la perequazione delle tariffe 
elettriche e delle altre fonti 
energetiche; una nuova poli­
tica del credito che privilegi 
quello specializzato diretto ad 
aumentare la produzione e a 
favorire gli insediamenti pro­
duttivi e le forme di associa­
zione economica; la riduzione 
degli oneri sociali da propor­
zionare al reddito e alle di­
mensioni di impresa, avvian­
do il processo della loro fisca­
lizzazione; una imposizione 
tributaria basata su effettivi 
criteri di progressività e che 
esenti tutta la parte di red­
dito impiegata nelle spese per 
la produzione dello stesso; il 
superamento del sistema mu­
tualistico nell'attuazione del­
la riforma sanitaria, l'imme­
diato miglioramento dei li­
velli pensionistici ». 

Richiamata l'importanza del­
le autonomie locali e della 
estensione del poteri delle Re­
gioni non solo nella sfera am­
ministrativa ma anche in quel­
la economica, e dell'Inseri­
mento deeli organismi eletti­
vi dell'artigianato nelle strut­
ture regionali, da fissare me­
diante una lesrge-quadro. «il 
congresso — conclude il docu­
mento conclusivo — richiama 
tutte le organizzazioni della 

CNA e tutta la categoria al­
l'urgente necessità di impe­
gnarsi per il raggiungimento 
dell'unità nell'azione fra tutte 
le organizzazioni artigiane a 
tutti i livelli locali ed orga­
nizzativi >». 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
Segreteria Generale 

Avviso di gara 
Il COMUNE di RIMIMI indirà 

quanto prima delle gare di li­
citazione privata per l'aggiudi-
ca?ione delle seguenti forni­
ture: 

1) Indumenti da lavoro al 
personale comunale - Anno 1973. 
Importo a base d'asta Lire 
13.521.368: 

2) Giacconi in pelle al per­
sonale comunale - Anno 1973. 
Importo a ba«c d'asta Lire 
2 519.979. 

3) Scarpe al personale comu­
nale - Anno 1973. Importo a 
base d'asta Lire 2.222.071. 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori, si procederà nel modo in­
dicato dall'art. I/A della legge 
2-2-1973 n. 14. 

Sono consentite anche offerte 
in aumento. 

Le Ditte che intendono parte­
cipare alla gara, dm-ranno pre­
sentare domanda in carta bol­
lata, indirizzata al Sindaco ed 
inviata a mezzo raccomandata. 
recante sul retro della busta lo 
oggetto della domanda, entro 12 
giorni dalla data di nubblica-
7ionc del presente avviso al­
l'Albo Pretorio di questo Co­
mune. 

Rimini. li 2-7-1974. 
IL SINDACO 

(Ruggero Diotallevi) 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardulll 
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